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NOTE
Richieste integrative di precedenti forniture: sono necessariamente soddisfatte con prodotti appartenenti ad una partita diversa dall’iniziale, che potranno
pertanto mostrare marcate differenze di aspetto (granulometria degli inerti) e di tonalità dovute all’utilizzo di materie prime naturali
Progettazione della pavimentazione e precauzioni in fase di posa in opera: si consiglia di prelevare contemporaneamente i prodotti da diversi bancali 
e/o sacchi per garantire un’armoniosa distribuzione delle possibili variazioni di tonalità e/o granulometria/finitura superficiale. La battitura dovrà essere 
eseguita con piastra vibrante dotata di idoneo tappetino in gomma. La resistenza e durevolezza della pavimentazione, come insieme strutturale, viene 
assicurata (oltre che dalla qualità del manufatto) dall’adeguata progettazione ed esecuzione di essa, nonché da un'adeguata manutenzione
Tipologie dei prodotti, dati e caratteristiche: sono tutti soggetti a variazioni senza preavviso; il peso del pavimento è indicativo. Ogni singolo controllo sul 
prodotto deve essere effettuato sullo stesso prima del suo utilizzo/montaggio: è ammesso uno scarto massimo del 5 % per le operazioni di posa.
Eventuali scarti eccedenti verranno sostituiti franco nostra sede
Colori: per i colori effettivamente disponibili su ogni combinazione di “formato” e “finitura” consultare gli uffici. Il colore delle campionature è indicativo; 
inoltre può variare di tonalità anche all'interno di uno stesso pacco, senza costituire difetto del prodotto. Variazione della densità dei colori o della tessitura 
superficiale dei masselli possono essere causate da variazioni inevitabili di sfumature, delle proprietà nelle materie prime o da variazioni nella fase
di indurimento e non sono da considerarsi significative. 
Efflorescenza: Le efflorescenze, determinate da un processo superficiale e temporaneo legato alla natura dei materiali usati ed alle condizioni meteo 
climatiche, non costituiscono difetto del prodotto trattandosi di un fenomeno naturale e transitorio che si presenta nella superficie esposta del
calcestruzzo. Lo sviluppo del fenomeno di efflorescenza non è dannoso per le prestazioni dei masselli in uso e non è da considerarsi significativo.
Elementi in superficie: considerata la variabilità delle materie prime (inerti, cementi, colori, additivi) non sono da considerarsi difetti del prodotto la presenza, 
ad esempio, di grumi sullo strato superficiale, anche se staccanti, purchè la superficie residua, pur con vuoti e/o irregolarità superficialmente visibili,
non risulti sfarinante
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